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perella dilegno ap-
partenuta a Gio-
vanni Falcone. «Per
lui le papere erano
gli errori che ognu-
no di nol commet-
te, ma pol si riesce
ad andare avanti», , Facconta visi-

restituito a Roma un'altra zona
che era sfuggita al controllo e al-
I'uso della comunitd, come ab-
biamo fatto con Tor di Nona e il
Celio- dichiara il sindaco Walter
Veltroni, circondato da 320 bam -
bini - Lo abbiamo fatto mettendo
insieme componenti diverse del -
lacitta, all'insegna dellacoesione
socialen,
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